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Positivi commenti dopo le conclusioni dei comitato regionale DC 's 

Una fase politica nuova sta per 
aprirsi alla Regione siciliana 

E' questa in sintesi la valutazione del compagno Parisi che ha aggiunto: «L'obiettivo di fondo 
rimane quello di un governo dell'autonomia di cui faccia parte anche il Pei » - Apprezzamenti del Psi 

Dalla nostra redazione 
' PALERMO — « Una fase pò-

-. litica nuova sta per aprirsi ». 
' Essa può rappresentare «un 
'- importante passo in avanti » 

alla Regione siciliana. Occor
re, allora, che le trattative 
tra i partiti riprendano In 
tempi brevi. L'obiettivo di fon
do per cui lottano 1 comuni
sti (e sul quale concordano 
altre forze, in particolare il 
PSI) rimane « un governo del
l'autonomia di cui faccia par
te anche 11 PCI). 

E' questa, In sintesi, la va
lutazione, espressa dal segre
tario regionale comunista, 
compagno Gianni Parisi, del
le conclusioni cui è pervenuto 
il comitato regionale demo
cristiano lunedi notte a San
ta Flavia (Palermo), appro
vando un breve documento 
che, ratificata l'azione del se
gretario Nicoletti, sottolinea 
il carattere di « maggioran
za » politica che 11 nuovo 
schieramento alla Regione 
verrebbe a costituire, attra
verso la caduta della distin
zione tra le due aree (di pro
gramma e di governo) e dà. 
infine, il disco verde alla ri
presa delle trattative. 

I socialisti stanno esaminan
do gli ultimi, positivi svilup
pi della situazione: ieri, nel 
primo pomeriggio, si è riu
nito a Palermo il comitato 
regionale che ha ascoltato 
una relazione del segretario 
Luigi Graata, il quale ha det
to di apprezzare le decisioni 
del comitato regionale de per 
l'accentuazione che tali po
sizioni comportano degli « ele
menti positivi della politica 
delle intese », in direzione di ' 

un « nuovo modello di regio
ne » 

Secondo il segretario socia
lista la DC con le decisioni 
del suo comitato regionale 
avrebbe raccolto in termini 
« non equivoci, né ambiva
lenti » quanto da tempo vie
ne proposto dalla sinistra si
ciliana. Sulla questione del 
governo regionale, dopo aver 
rilevato 1 rischi che avrebbe 
comportato una crisi al buio. 
Granata ha detto che il PSI 
non è disposto ad accettare 
però un « lungo periodo di 
co-gestione » dell'attuale si
tuazione. ed ha ammonito a 
non confondere la « pruden
za » dei socialisti siciliani con 
un atteggiamento di « acquie
scenza ». Da qui la disponi
bilità del socialisti a riapri
re subito la trattativa. 

D'altro canto, il segretario 
comunista Gianni Parisi, ha 

giudicato, in una dichiarazio
ne, « meritevoli di un'apprez
zamento positivo » le conclu
sioni del regionale democri
stiano. La proposta del su
peramento dell'attuale fase 
politica, caratterizzata dalla 
distinzione tra le due aree 
di programma e di maggio
ranza e l'accettazione da par
te della DC della formazione 
di una nuova maggioranza po
litica, sono inserite — ha det
to — in un contesto di ana
lisi della situazione dell'Isola 
che riprende l'Impostazione 
data dai comunisti all'indo
mani dell'accordo nazionale. 

a Ci sembra Importante — 
ha aggiunto Parisi — 11 fat
to che la DC dichiara di ve
dere nell'accordo nazionale di 
programma potenzialità me
ridionaliste che In un primo 
tempo vennero negate. A que
sto punto, l'azione unitaria, 

Prestava armi ai giovani perché 
si allenassero al tiro a segno 

TERAMO — I carabinieri di Isola del Gran Sasso (Teramo) 
hanno denunciato a piede libero un uomo e quattro giovani, 
implicati in una vicenda sulla quale ancora non è stata fatta 
piena luce. E' stato stabilito con certezza soltanto che un 
uomo, Ineo Spudiliati di 55 anni, residente a Isola del Gran 
Sasso, prestava le proprie armi ad alcuni giovani del pae6e, 
perché potessero allenarsi al tiro in campagna, nei dintorni 
dell'abitato. Sia l'uomo che quattro giovani sono stati de
nunciati. 

I carabinieri sapevano che nel dintorni di Isola qualcuno 
aveva organizzato dei « poligoni » di tiro a segno del tutto 
Improvvisati. Condotte delle indagini, 1 militari hanno tro
vato in casa dello Spudiliati due pistola Baratta calibro 7,65 
• 6,35 millimetri, una carabina calibro 22 e una carabina ad 
aria compressa calibro 4,5 millimetri. Tutte le armi • le 
munizioni erano regolarmente denunciate. 

Dopo il deludente incontro con il governo 

Forze politiche e sindacati fanno 
il punto sulla « vertenza Calabria » 
Autocritica da parte della Regione - Domani scendono 
in lotta per l'occupazione molte categorie di lavoratori 

Dalla nostra redazione 
CATANZARO — Lunedi sera 
a palazzo Europa, sede della 
giunta regionale, il presidente 
Ferrara ed alcuni assessori si 
sono incontrati con 1 sinda
cati, le forze politiche, i par
lamentari calabresi per af
frontare il nodo della «ver
tenza Calabria », cosi come si 
è andato ponendo in questi 
ultimi tempi nelle trattative 
con il governo. Come si ri
corderà, giovedì scorso, a 
Roma 1 rappresentanti della 
Regione e quelli sindacali si 
erano incontrati con il go
verno: sul tappeto alcuni In-
vestimenti non realizzati ed 
altre questioni riguardanti la 
sempre più drammatica con
dizione calabrese. 

Le risposte fornite dal go
verno sono rimaste, ancora 
una volta, nel vago e non 
uno dei nodi posti è stato 
sciolto: anche per le questio
ni avviate faticosamente a 
conclusione, come PAndreae, 
1 tempi continuano ad essere 
estremamentl lenti. Rimane 
da aggiungere che il governo 
continua a trattare l'intera 
questione calabrese con scar
so Impegno, stancamente, 
senza mai presentarsi agli 
incontri con proposte precise 
e definitive. 

Su questo dato di fatto vi 
è stata consapevolezza nel
l'incontro di lunedi sera ed il 
discorso si è fatto quindi sul
la ricerca delle cause che 
hanno determinato l'attuale 
situazione. Vi è stata perciò 
autocritica anche da parte 
della Regione perché — come 
ha detto 11 presidente della 
giunta dimissionaria ~ fino
ra non 6 stata ricercata e 
realizzata quella necessaria. 
forte unità fra la Regione 
stessa, i sindacati, gli enti 
locali, le forze politiche de
mocratiche. Il segretario re
gionale della CGIL Zavettieri, 
da parte sua, ha detto che 
non è più possibile continua
re a proporre nei termini in 
cui lo si fa la « vertenza Ca
labria», ma occorre. Invece, 
Inserire gli obiettivi specifici 

nelle grandi vertenze nazio
nali. 

Oltre a Ferrara e a Zavet-
Meri hanno preso la parola 
numerosi parlamentari, con
siglieri regionali, 11 presiden
te della provincia di Cosenza 
Vlcarelli: per il PCI erano 
presenti 1 compagni Ambro
gio. Riga e Monteleone 
(quest'ultimo ha preso la pa
rola per ribadire la posizione 
del PCI sulla necessità di un 
radicale cambiamento nel 
modi di impostare e condur
re la vertenza con 11 governo, 
non senza però porre l'accen
to sulla necessità che anche 
la Regione faccia in pieno e 
fino In fondo il proprio do
vere). 

Sempre a proposito di au-

Assemblea 
a Taranto 
sull'ordine 

democratico 
TARANTO — Assemblea di 
tutti i sindaci della provin
cia. oggi mercoledì, per deci
dere iniziative da prendere in 
difesa dell'ordine democra
tico. Sabato, per lo stesso mo
tivo, si svolgeranno in tutti 
1 quartieri della città Ionica 
assemblee popolari con la par
tecipazione di rappresentanti 
delle forze politiche, delle or
ganizzazioni democratiche. 
del sindacati. Il provveditore 
agli studi, intanto, ha invia
to una circolare nelle scuole 
per convocare lo stesso tipo 
di assemblee con gli studenti. 
Per la prossima setimana è 
prevista una serie di assem
blee nelle fabbriche. 

Tali assemblee fanno parte 
di un programma di iniziati
ve per difendere l'ordine de
mocratico messo a punto nei 
giorni scorsi dal a comitato 
antifascista » tarantino. Per 
1 primi giorni di dicembre è 
prevista una grande manife
stazione. 

tocrltlca Ferrara ha detto 
che si è sbagliato allor 
quando sono stati accettati 
« acriticamente gli investi
menti soprattutto nel settore 
chimico di base e che, per 11 
futuro, tali errori non do
vranno ripetersi più in quan
to saranno i calabresi a do
ver decidere». Il riferimento 
era alla logica dei cosiddetti 
« pacchetti » di Investimenti 
calati dall'alto e per di più 
rimasti senza esito. 

Al di là di questo, tuttavia, 
non si può dire certo che 
dalla riunione si esca con 
precisi impegni e con punti 
di riferimento più precisi per 
le prossime settimane. L'ap
puntamento importante, tut
tavia, è costituito dalla gior
nata di giovedì quando nella 
regione scenderanno in lotta, 
assieme al braccianti che a-
derlscono alla manifestazione 
nazionale, gli edili, i lavora
tori della industria, gli stu
denti, alcune categorie Im
portanti del pubblico Impiego 
dando luogo a manifestazioni 
nei maggiori centri della re
gione. L'obiettivo di questa 
che sarà quasi una giornata 
di sciopero generale è quello 
di dire al governo che la Ca
labria ha urgente bisogno di 
Impegni precisi e di discorsi 
chiari sul proprio avvenire. I 
sindacati fanno anche sapere 
che hanno in programma per 
le prossime settimane un at
tivo regionale di tutti i diri
genti ed uno sciopero genera
le da tenere entro la fine di 
dicembre. 

Da ricordare, infine, che in 
questo momento vi è anche 
la necessità di far fronte ra
pidamente ed adeguatamente 
alla crisi aperta alla Regione. 
Venerdì il consiglio regionale 
prenderà atto delle dimissio
ni della giunta dopo di che 
si aprirà la fase delle tratta
tive le quali dovranno svol
gersi necessariamente sul 
problemi della condizione 
della Calabria cosi dramma
ticamente emersi in questi 
giorni. 

f. m. 

autonomista e meridionalista 
della regione può trovare uno 
spazio e un vigore nuovi ». 

Da qui la necessità che « la 
trattativa per un approfon
dimento e un adeguamento 
del programma da parte del
le forze autonomlste vada con
dotta adesso con grande ce
lerità, in quanto — ha ri
cordato il segretario comuni
sta — le attase e 1 bisogni 
delle masse popolari non pos
sono permettere tempi lun
ghi. Nel contempo, sappiamo 
che su tutta una serie di 
questioni di grande rilievo 
— ha soggiunto — vanno bat
tute resistenze conservatrici 
che sono presenti all'interno 
della DC. C'è quindi bisogno 
di una grande unità delle for
ze più avanzate ». 

« Il quadro politico nuovo 
che si va delineando, l'ap
profondimento e la riqualifi
cazione meridionalista del pro
gramma, certamente pongono 
~ ha continuato Parisi — il 
problema di uno strumento 
di governo più adeguato al 
compiti e alla nuova situa
zione ». Tale adeguamento può 
e deve avvenire « celermen
te e senza lacerazione » che 
caratterizzò passate esperien
ze, « se la volontà unitaria 
delle forze democratiche sa
rà mantenuta ». Dopo aver 
apprezzato la positività della 
fase politica nuova che sta 
per aprirsi, Parisi ha conclu
so ribadendo che « l'obiettivo 
di fondo per cui lottano 1 
comunisti siciliani e su! qua
le concordano altre forze co
me 11 PSI, rimane un gover
no dell'autonomia di cui fac
cia parte anche il PCI ». 

Ingressi separati 
per ragazze e 
ragazzi in un 
liceo di Messina 
MESSINA — La notizia 
ha il sapore d'altri tempii 
al Lieto Scientifico e Se-
guenza » (circa 2 mila «tu* 
denti, uno degli istituti 
più importanti della cit
tà), per ordina d«l presi
de, Salvatore Pipite, ra
gazzi « ragazze devono en
trare a scuola da Ingressi 
separati. Non solo: le ra 
gazza, tempre su invito 
del preside, farebbero be» 
ne ad entrare In aula al* 
meno un quarto d'ora prl* 
ma dei maschi. 

Dieci condanne per 
costruzioni abusive 
alle isole Tremiti 
MANFREDONIA (Foggia) 
— Diaci abitanti di due 
delle tra isole Tramiti so
no stati condannati dal 
pretore di Manfredonia ad 
abbattere la costruzioni 
abusiva che avevano fat
to in alcuni punti dalla 
costa ed al pagamento di 
ammende di centomila II* 
re. La violazione delle 
leggi edilizie — i dieci con
dannati avevano costruito 
su suolo del demanio ma
rittimo — era stata eco* 
parta nell'agosto 1975 da 
ufficiali della capitaneria 
di porto, durante un giro 
sulle isole. Gli edifici (tra 
cui anche bar e ristoran
ti) erano stati costruiti 
vicino al porto dell'itola 
di San Nicola e presso la 
«Cala delle Arene* di 
quella di San Domino. 

Squarciano le gomme 
di 11 auto in 
un paesino sardo 
CAGLIARI — Raid van
dalico nell'abitato di San-
lurl, grosso centro agrico
lo della provincia di Ca
gliari a circa 46 chilometri 
dal capoluogo. Sconosciuti 
durante la notte hanno 
squarciato con del coltelli 
i copertoni delle auto in 
sosta in diverti punti del
l'abitato. La sistematica 
opera di vandalismo ha 
danneggiato undici mac
chine. 

>• Un finanziamento 

di oltre 2 miliardi 
• • • 

Il Tar esamina 
oggi a Bari 
la vicenda 

dell'ospedale 
«San Paolo» 
Dalla nost ra redazione 

BARI — Inizia oggi, mercoledì, 
davanti al tribunal* amminUtratlvo 
regionale (TAR) la dlicunlone 
sulla nota delibera del 10 giugno 
•corto con cut il lonslglio di am-
mlnlftraxlone del policlinico di Ba
ri approvò la destinazione alla 
Compagnia meridionale delle co-
«trutlonl di un ennesimo finan
ziamento di 2 miliardi 225 milio
ni per l'edificazione del nuovo ospe
dale consorziale « Sin Paolo ». 
' Quella delibera, che aggiungeva 

un nuovo oscuro capitolo alla vi
cenda del nuovo policlinico Inizia
ta nel lontano 1966, era stata 
approvata dal consiglio di ammi
nistrazione con la sola astensione 
del democristiano Ferllcchia e II 
voto contrario del consigliere co
munista Donchia. Furono II con
sigliere comunista Donchia, Giu
seppe Conturri, Maria Colamonaco, 
rispettivamente consigliere comu
nale • consigliere regionale del 
PCI, e Tommaso Fiore, della com
missione Sanità del PCI, a produr
re ricorso davanti al TAR per l'Im
putazione dell'atto che nel frat
tempo era stato approvato dal co
mitato regionale di controllo 

Contemporaneamente il rappre
sentante comunista nel consiglio 
di amminlstrrwlone aveva diffidato 
la Regione Puglia dell'erogare i 
fondi che il consiglio di ammini
strazione aveva destinato alla 
CMC. 

Mentre II TAR si appresta a 
discutere II ricorso pare che la 
giunta regionale abbia deciso la 
sospensione dell'erogazione dei 
tondi, cosi come reclamato nel
l'atto di diffida. L'altro giorno i 
ricorrenti hanno inviato un tele
gramma al presidente del TAR 
(Santaniello) per Invitarlo a pre
sieder* personalmente, nel corso 
della seduta di oggi, il collegio 
giudicante. 

La misura potrebbe Impedir* la 
possibilità che • presiederlo ala 
uno dei due giudici (Brandi e 
Meale) che singolarmente prestano 
la propria attiviti anche nel co
mitato ragionale di controllo il 
cui operato potrebbe essere preso 
in esame e giudicato dal TAR. 

I 

Scoperta a Bari 
una lapide 

in memoria 
di Di Vittorio 

BARI — L'altra sera In piazza 
Chiurli*, nella città vecchia, davan
ti ad una nutrita folla di lavora
tori o di giovani, è stata ricordata 
la figura di Giuseppe Di Vittorio 
a venl'anni dalla morte. La scelta 
del luogo non è stata casuale. Pro
prio a Bari vecchia .tra l'I e II 3 
agosto del 1922, Giuseppe DI Vit
torio fu tra i principali animatori 
della difesa della Camera del la
voro (di cui era all'epoca segreta
rio) dai rabbiosi attacchi delle 
squadro fasciste. 

Per ricordare questo episodio, e 
l'opera di Giuseppe D! Vittorio nel
la lotta per l'emancipazione delle 
classi subalterne, è stata scoperta 
una lapide. Nel corso della ceri
monia hanno preso la parola Ni
cola La Maddalena, sindaco di Ba
ri, Nicola Guerrieri, della Federa
zione CGIL-CISL-U1L, Vincenzo Pln-
to dell'ANPI, che nel '22 prese 
parte alla dilesa di Bari vecchia, 
e Marlanetti, segretario nazionale 
CGIL. 

NELLA FOTO: due immagi
ni della manifestazione in me
moria di Giuseppe Di Vittorio 

Il convegno organizzato a Nuoro dall'assessorato regionale al l 'urbanist ica 

Centri storici, quale recupero? 
Da più parti è stato sottolineato il fatto che non basta solo un intervento di 
edilizia ma piuttosto è necessario un legame tra insediamenti abitativi e atti
vità produttive - Il discorso sui centri minori sparsi nell'isola - Uso del territorio 

Una suggestiva Inquadratura del Castello di Cagliari, in alto, la vecchia città pisana • spagnola e, in basso, la confusa serie 
di nuovi palazzi prodotto della speculazione degli ultimi anni sorti davanti allo stagno di Molentarglus, uno de! punti umidi 
più importanti del mondo (Foto di Giancarlo Deidda) 

Nostro servizio 
CAGLIARI — Si è ri/erito 
del sostanziale girare a vuoto 
di gran parte del convegno 
sui Centri Storici tenuto a 
Nuoro dall'assessorato regio
nale all'Urbanistica; si è an
che accennato come dall'ul
tima parte del convegno che 
ha visto l'intervento di molti 
amministratori comunali, 
siano venute numerose ed u-
tili indicazioni. Gli interventi 
degli amministratori hanno 
di massima seguilo due dire
zioni: da un lato si è posto 
l'accento sulle esigenze di 
riequilibrio del territorio re
gionale. dalValtra si è riven
dicata l'adozione sollecita di 
provvedimenti per interventi 
specifici nell'ambito urbano. 

I rappresentanti dei Comu
ni minori hanno particolar
mente insistito sul primo a-
spetto, e cioè sull'esigenza di 
interventi e investimenti ri
tolti a fornire occasioni di 
lavoro diffusi su tutto il ter-

Teramo: vivace dibattito organizzato dal centro « A. Gramsci » 

Cattolici e marxisti: dalla scomunica al dialogo 
Nostro servizio 

'TERAMO - «Rapporti tra 
cattolici e marxisti: cosa è 
cambiato >: questo il tema 
della conferenza organizzata 
dal centro culturale « A. 
Gramsci * di Teramo per ve
nerdì «corso, alla quale han
no partecipato un sacerdote. 
don Domenico Ciampani e il 
senatore Brezzi. cattolico 
eletto come indipendente nel
le nostre liste. Un pubblico 

• vario ha seguito con atten-
, zìone le introduzioni e le re-
' pliche seguite al dibattito: ha 
l concluso brevemente il pro

fessor Mazzonis. docente di 
, storia nella locale facoltà di 

Scienze Politiche, annuncian-
é» la prossima manifestazio 
ne del « Gramsci >. dibattito 
e proiezione del film di Dal 
Fra sulla vita di Antonio 
Gramsci. 

Alla conferenza, hanno par
tecipato il senatore Brezzi e 
don Ciampani un sacerdote 
conosciuto nel Teramano per 
il suo impegno sociale. Nel
la sua breve introduzione, ha 
ricordato le fasi attraverso 
le quali è passata la Chiesa 
cattolica, nelle sue massime 
espressioni rispetto ai mar
xisti: • dalla scomunica, che 
negava qualsiasi possibilità 
di confronto, a posizioni via 
via più tolleranti, fino al 
«dialogo», che. sia pure con 
contraddizioni, è in atto da 
un decennio. 
• Nel Teramano, il confron
to fra cattolici e marxisti è 
stato spesso inficiato da po
sizioni integraliste della Chie
sa, mentre la forza del mo
vimento operaio organizzato 
cresceva progressivamente. 
fino alle ultime elezioni am
ministrative, in cui le sini

stre si sono insediate anche 
alia provincia. 

Il confronto, il dialogo, ha 
detto don Ciampani. è oggi 
più che mai ineludibile, per 
ragioni religiose (come si 
può escludere da un proget
to che riguarda tutta l'uma
nità milioni di persone? si è 
chiesto nella replica) e so
cio-politiche. 

Su questo aspetto sì è sof
fermato a lungo Brezzi, de
lineando storicamente le de
formazioni di un'ispirazione 
cristiana originale che con 
templava la « dualità > tra 
Stato e Chiesa, quel «date a 
Cesare... » che nel corso dei 
secoli è stato spesso negato 
nella civiltà occidentale, dan
do luogo a fenomeni negativi 
sia per lo Stato che per la 
Chiesa. La riflessione sul 
marxismo, in particolare, ha 
detto Brezzi, comincia in am

bito cattolico negli anni '30. 
si sviluppa in un processo 
che non può essere lineare 
e che non ha certo tempi 
brevi. Sarebbe quindi errato 
aspettarsi una « risposta » 
organica e univoca della 
Chiesa alla lettera di Berlin
guer a monsignor Bettazzi. 
lettera la cui importanza ri
siede nell'ufficialità data a 
quel confronto tra marxisti e 
cattolici che è andato avan
ti in questi anni «alla base. 
che si permeava di nuove con
cezioni ». come ha sintetiz
zato Io stesso Brezzi. 

Se pensiamo che a Tera
mo anche di recente si so
no svolte iniziative come le 
« marce per la vita > contro 
la regolamentazione dell'abor
to, che lo stesso don Ciam
pani (è "notizia di questi 
giorni) ha visto osteggiata la 
sua intenzione di continuare 

ad insegnare: se. più in gè 
nerale in Abruzzo (come il 
caso di Pettorano. dove il 
nuovo parroco ha dovuto rag 
giungere la chiesa scortato 
dai carabinieri tra le prote
ste della popolazione, inse
gna) il rinnovamento della 
struttura ecclesiastica incon
tra tante resistenze, la con
ferenza di venerdì scorso è 
fatto importante. 

Come ha detto Brezzi nel
la sua replica: «Siamo al
la fine di un'epoca, all'inizio 
di una nuova, che vogliamo 
sia migliore »: per questo, oc
corre unire gli sforzi e non 
chiudere gli occhi di fronte a 
processi importanti, che. sia 
pure nella loro contradditto
rietà, vanno in una direzione 
diversa dal passato anche re
cente. 

Nadia Tarantini 

ritorio regionale, e in parti
colare nelle zone di esodo 
soggette ad uno spopolamen
to sempre più preoccupante. 
Lo stato di abbandono nel 
quale si trovano molti centri 
delle zone interne della Sar
degna (e anche non pochi 
costieri) è stato giustamente 
visto come il risultato di una 
politica trentennale di « svi
luppo per poli ». che ha mes
so in crisi tanto i cosiddetti 
« poli di crescita » quanto le 
zone di esodo. Ai costi sociali 
conseguenti allo sradicamen
to dall'ambiente tradizionale. 
si sono così aggiunti gli 
sprechi economici dovuti al
l'abbandono di una conside
revole quantità di risorse lo
cali, non ultime le risorse 
costituite da un patrimonio 
edilizio, e più in generale da 
un'a armatura urbana » che, 
seppure inadeguata, avrebbe 
potuto essere recuperata alle 
esigenze attuali con interventi 
meno costosi di quelli ri
chiesti da una politica di svi
luppo che ha privilegiato le 
grandi concentrazioni, sta 
produttive che insediatile. 

In quest'ultima parte del 
convegno si è quindi operata 
una sostanziale, e quanto mai 
opportuna, rettifica rispetto 
all'impostazione data da al
cuni degli « esperti » relatori 
nella prima parte, secondo la 
quale pòteia sembrare possi
bile recuperare i « valori am
bientali » dei centri tradizio
nali con i soli interventi di 
natura edilizia, prescindendo 
cioè dalla necessità di defini
re una politica di sviluppò 
che stabilisse un legame soli
do fra insediamenti abitativi 
sparsi nel territorio e attività 
produttiva rivolta ad utilizza
re e valorizzare le risorse 
dello stesso territorio. 

L'immigrazione 
L'esigenza di dare vitalità 

ai centri minori sparsi nel 
territorio è stata colta e fatta 
propria anche da alcuni am
ministratori di centri mag
giori (pensiamo in particola
re alttntervento dell'ossesso; 
re all'urbanistica di Sassari), 
t quali hanno dimostrato di 
avere perfetta consapevolezza 
del fatto che gran parte delle 
deficienze attualmente presen
ti a livello urbano non po

tranno essere affrontate con 
successo se non verrà meno 
la costante a considerevole 
immigrazione nei grossi cen
tri di'cittadini che non rie
scono a trovare nel paese 
d'origine né occasioni di la
voro. né servizi sociali (e 
spesso neppure servizi tecno
logici) che consentano di vi
vere civilmente. 

La sottolineatura di que
st'aspetto del problema non 
ha però fatto passare in se
condo piano l'esigenza di agi
re contemporaneamente an
che su altre leve, e cioè di 
prevedere interventi specifici, 
a livello urbano, sul sistema 
dei servizi e nel settore delle 
abitazioni. Anche qui il pro
blema è stato posto sostan
zialmente in termini di rie-
quilibrio: riequilibrio nella 
distribuzione degli interventi 
(in primo luogo dei servizi) 
fra le diverse parti della citta 
e fra i diversi centri del ter
ritorio. 

Non sono quindi mancati ì 
riferimenti alla Bucalossi (la 
recente legge che disciplina 
ruso edificatorio dei suoli) e 
non tanto per lamentare To-
nerosità aggiuntiva per le 
costruzioni preciste dalla leg
ge, quanto per rivendicarne 
un uso politico, selettivo, ca
pace di indirizzare l'attività 
costruttiva secondo le scelte 
della programmazione pub
blica e quindi capace (secon
do una certa possibile ge
stione della Bucalossi illu
strata in un intervento del 
SUNIA) di incentivare gli in
terventi di restauro e risa
namento rispetto alle nuove 
costruzioni e di privilegiare 
l'attività edilizia min pro
prio* (edilizia convenziona
ta) rispetto a quella specula
tila. 

Sempre nell'ambito dell'a
nalisi degli strumenti d'inter
vento. e della necessità di ri
ferire i programmi di spesa 
pubblica ad una programma
zione generale, molti hanno 
rivendicato decisioni capaci 
di mettere in moto rapida
mente fattività di program
mazione a livello comprenso-
viale, sembrando evidente che 
proprio Vorganismo com-
premortale, e solo l'organi
smo comprentoriale, costi
tuisce quel livello di pro
grammazione e di partecipa
zione capace sia di attivare 
un programma di interventi 
rivolto a ridurre gli squilibri 

fra diversi centri del territo
rio. sia di avviare quella po
litica di valorizzazione delle 
risorse locali che un insieme 
di fattori convergenti indica 
come necessaria ed urgente. 

Non sono infine mancate 
indicazioni più limitate, ma 
non per questo inutili o ba
nali. Così, ad esempio, la ri
chiesta di un ruolo per gli 
Istituti autonomi case popo
lari più attivo e soprattutto 
più attento al problema del 
recupero del patrimonio edi
lizio esistente. Importante 
anche la richiesta di una 
magf%>re sollecitudine degli 
uffici regionali nelle istrutto
rie relative agli strumenti 
urbanistici, e la conseguente 
indicazione degli organismi 
comprensoriali come possibili 
destinatari di deleghe per tali 
funzioni. 

Una legge 
Concludendo non è possibi

le tralasciare un'indicazione 
sviluppata esplicitamente in 
molti interventi, e che ha 
costituito una sorta di co
stante di tutto il convegno: 
l'esigenza di una legge regio
nale che regolamenti in mo
do organico l'uso program
mato del territorio. In questi 
ultimi due anni sono stati in
fatti particolarmente nume
rosi i provvedimenti di tipo 
settoriale (in particolare per 
l'urbanistica e l'agricoltura) 
che vanno a dettare limiti e 
modalità per l'intervento sul 
territorio: è quindi indispen
sabile ricondurre in un qua
dro d'insieme tali provvedi
menti e prevederne le oppor
tune modifiche. 

Tale esigenza è stata e-
spressa anche dall'assessore 
regionale aWurbanutica nel 
suo intervento iniziale. Ciò 
che ci auguriamo è non solo 
che una tale indicazione si 
traduca in iniziative conse
guenti, ma che nella faie 
preparatoria alla presentazio
ne di una tale legge l'asses
sore Carrus segua la strada 
opposta a quella seguita per 
la preparazione di questo 
convegno: la strada della 
consultazione più ampia con 
gli amministratori comunali 
e con le rappresentanze so
ciali e politiche, 

Sergio Ravaioli 

,. le polemiche 

sul bilancio 
• • • • I I — • • 

Sardegna : 
il PCI 

chiede la 
verifica 

dell'intesa 
Dalla nostra redazione > 

CAGLIARI — Impor tant i 
scadenze (bilancio di pre
visione 1978, per esemplo) 
e la crisi di Ot tana Impon
gono una verifica degli 
Impegni programmatici ed 
una mobilitazione eccezio
nale che deve necessaria
mente coinvolgere anche 
la Giunta regionale. La se
greteria regionale del PCI, 
nel prendere In esame la 
nuova situazione, ha rilan
ciato la esigenza di un con 
fronto pubblico tra tut t i i 
parti t i dell'intesa. In quel
la sede si t ireranno le som 
me di questi mesi 

E' evidente che 1 part i t i 
dovranno anche t rarre da 
questo riscontro le conclu
sioni più opportune sul 
plano politico. Ciò slgnlfi 
ca in primo luogo — di 
fronte al fatti eravl che si 
verificano a Ottana. ma 
anche nelle aree industria 
li del Cagliaritano e dell' 
Ielesiente dove diventa 
drammatica la situazione 
delle piccole e medie azlen 
de. e presentano senni d< 
preoccupante deteriora 
mento i grandi complessi 
— condurre una azione In 
calzante al vari livelli d< 
governo per salvaguardarr 
11 quadro occunazionalp. F 
significa soprat tut to dlmn 
strare la volontà polltlr • 
di realizzare 1 programiv' 
sottoscritti. 

Ma miai e la sttuazlon 
reale dolla giunta roRlon-
le sarda? Sono vere le vor 
di dissenno sempro nifi fol
ti che si levano all ' interno 
della commerlnp di eov»»rno 
regionale? Si sono veHfì 
cate polemiche, sono rcop 
piati « incidenti » in occa 
sione dell'esame del prò 
getto di bilancio? Come e 
possibile superare eli al 
tuall gravi ritardi, ot tenen 
do che nell'avvio della prò 
grammazione ci sia final 
mente l'impegno di tut to 
le forze che partecipano 
all'accordo politico? 

Risponde a tu t te questo 
domande il presidente del 
gruppo comunista al Consl 
gllo regionale, compagno 
Francesco Macis: «Le ten 
sioni emerse nella giunta 
regionale In occasione dell' 
esame del bilancio di pre 
visione 1978 preoccupano 
per 11 persistere di tenden 
ze settoriali. Queste ten 
denze sfuggono alla est 
genza di una visione com 
plesslva del problema reln 
tlvo alla utilizzazione delle 
risorse finanziarle In dire 
zlone del 'contenimento 
delle spese correnti e della 
qualificazione della spesa 
soprat tut to negli investi 
menti produttivi. I con 
t rast l all ' interno dell'ese 
cutivo preoccupano altresì 
perché si manifestano nel 
momento In cui è necessa
ria t u t t a l'autorevolezza e 
l'impegno politico e opera 
tlvo della Regione per In 
tervenlre in una situazione 
che diventa sempre più 
grave e difficile >. 

«Occorre dare — sotto 
linea 11 compagno Macis 
— una ferma risposta In
nanzi tut to per respingere 
l'inaccettabile provvedi
mento di arresto della pro
duzione degli stabilimen
ti di Ot tana. ma anche per 
affrontare nel loro insie
me i problemi dello svi
luppo dell'Isola, colpita In 
tu t t i 1 settori, soprat tut to 
in quelli della piccola e 
media industria, da segni 
di rilevante recessione». 

« E' quindi necessaria 
una forte spinta che tutta
via non può esaurirsi nelle 
sole iniziative della Regio 
ne, ma deve vedere Impe 
gnat l in prima persona i 
part i t i che hanno sotto 
scritto II pa t to autonomisti
co. Per tanto sollecitiamo la 
riunione solenne e pubbli
ca dei part i t i dell'Intesa. 
già richiesta nel documen
to del Comitato regionale 
del nostro part i to, perché 
da questo Incontro possa 
scaturire una indicazione 
positiva per contribuire a 
far nascere e rafforzare un 
forte movimento nelle as
semblee elettive, nei luo
ghi di lavoro e nelle scuole. 
allo scopo di fare uscire la 
Sardegna dalla crisi ». 

Da parte nostra — h a 
concluso il compagno Ma
cis — prevediamo nei pros
simi giorni una serie di 
incontri a livello nazionale 
e regionale sui più impor
t an t i problemi della Sar
degna ». 

Venerdì 28 si te r ra la 
riunione del direttivo re 
glonale del PCI. alla pre 
senza di un membro della 
Direzione nazionale. So 
pra t tu t to il nostro par t i to 
intende impegnarsi imme
diatamente per contribuire I 
al successo delle iniziati
ve unitarie In a t to , e per 
formulare proposte conere
te di Immediato valore 
operativo si 1 problemi del
lo sviluppo e della occu
pazione. 

»P 


